
 

 

 

OGGETTO: AREA SERVIZI ALLA PERSONA E ISTRUZIONE - SETTORE DIRITTO ALLO 

STUDIO, RAPPORTI CON L'UNIVERSITÀ, SPORT E POLITICHE 

GIOVANILI. FONDI DI CUI AL DECRETO LEGGE 19 MAGGIO 2020, N. 

34 PER FAR FRONTE ALL’EMERGENZA COVID 19. CONTRIBUTI 

STRAORDINARI PER SOCIETÀ E ASSOCIAZIONI SPORTIVE 

DILETTANTISTICHE CHE OPERANO IN AMBITO CITTADINO. 

 

 

 

L’anno 2020, addì undici del mese di Novembre alle ore 09:10 si è riunita 

la Giunta Comunale. 

 

 

Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti 

presenze: 

 

 

  PRESENTE 

DELBONO EMILIO Sindaco Si 

CASTELLETTI LAURA V. Sindaco -- 

CANTONI ALESSANDRO Assessore Si 

CAPRA FABIO Assessore Si 

COMINELLI MIRIAM Assessore Si 

FENAROLI MARCO Assessore 

anziano 
Si 

MANZONI FEDERICO Assessore Si 

MORELLI ROBERTA Assessore Si 

MUCHETTI VALTER Assessore Si 

TIBONI MICHELA Assessore Si 

 

 

Presiede il Sindaco Emilio Delbono 

Partecipa il Segretario Generale Barilla dott.ssa Carmelina   

 

  

 

 

COMUNE DI BRESCIA  

GIUNTA COMUNALE  Delib. n. 557 

   

  Data 11/11/2020 



La Giunta Comunale 

 

Richiamati: 

- il decreto-legge 23 febbraio 2020 n. 6, convertito, con 

modificazioni, in L. 5 marzo 2020 n. 13, recante “Misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

- il decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con 

modificazioni, in L. 24 aprile 2020 n. 27, recante “Misure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- il decreto-legge 25 marzo 2020 n. 19, convertito, con 

modificazioni, in L. 22 maggio 2020 n. 35, recante “Misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-

19”; 

- il decreto-legge 16 maggio 2020 n. 33, convertito, con 

modificazioni, in L. 14 luglio 2020 n. 74, recante “Ulteriori 

misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

- il decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con 

modificazioni, in L. 17 luglio 2020 n. 77, recante “Misure 

urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia, nonché di politiche sociali connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020 

recante “Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del 

rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

- il decreto-legge 30 luglio 2020 n. 83, convertito, con 

modificazioni, nella Legge 25 settembre 2020 n. 124, recante 

“Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione 

di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 

gennaio 2020 e disciplina del rinnovo degli incarichi di 

direzione di organi del Sistema di informazione per la 

sicurezza della Repubblica”; 

- il decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104, convertito, con 

modificazioni, nella Legge 13 ottobre 2020 n. 126, recante 

“Misure urgenti per il sostegno e il rilancio; 

 

Richiamati altresì: 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 

2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-

legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 

nazionale” e in particolare l’art. 8; 

- il D.P.C.M. 24 ottobre 2020 recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante 

«Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 

74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 



- il D.P.C.M. 3 novembre 2020 recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante 

«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 

74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19»”; 

 

Rilevato in particolare: 

- che l’emergenza epidemiologica dovuta al COVID-19 ha 

determinato e sta tuttora determinando effetti negativi di 

carattere economico sociale, in particolar modo nei territori 

più colpiti dalla pandemia; 

- che tra i soggetti maggiormente colpiti dalla situazione di 

emergenza sanitaria vi rientra il mondo dello sport cittadino 

fortemente penalizzato dai provvedimenti governativi, in 

quanto costretto a sospendere, sia nella fase 1 che 

nell’attuale fase, le attività di formazione, le gare, le 

iniziative sportive promozionali e l’attività sportiva in 

generale; 

- che la situazione appena sopra descritta ha comportato danni 

economici alle realtà sportive cittadine, al punto da 

comprometterne seriamente l’immediato futuro; 

- che è necessario promuovere politiche di sostegno per i 

suddetti soggetti, con interventi mirati, finalizzati a 

ridurre l’impatto economico negativo e favorire le condizioni 

per una più rapida ripresa;  

- che l’attività sportiva, per i più giovani, al pari dei 

servizi educativi e di aggregazione, si pone quale importante 

presidio per la crescita sociale e per il contenimento delle 

forme di possibile disagio e devianza giovanile; 

- che tra le misure atte ad arginare la crisi rientra 

l’erogazione di contributi economici straordinari, con 

modalità e negli importi di seguito precisati, sostenendo i 

destinatari del fondo, con interventi proporzionali al numero 

di atleti tesserati iscritti nell’anno 2019; 

- che tali contributi concorrono a una possibile ripresa delle 

predette attività sportive, con ciò determinando il 

mantenimento di un importante presidio sociale nel territorio 

cittadino; 

 

Ritenuto per quanto sopra indicato: 

- di fornire gli indirizzi di seguito indicati e come 

dettagliati nell’allegato Sub 1, parte integrante del presente 

provvedimento, per la predisposizione di un bando finalizzato 

all’erogazione di contributi economici straordinari a favore 

delle Società Sportive Dilettantistiche e delle Associazioni 

Sportive Dilettantistiche, con sede operativa in città; 

- di precisare che l’erogazione di tali contributi economici 

sarà effettuata in un’unica soluzione per le domande pervenute 

secondo lo schema indicato nell’allegato sub 3, entro i 

termini, sino all’esaurimento dello stanziamento disponibile; 

- di fissare la misura minima del contributo in € 500,00; 



- di fissare la misura massima del contributo in € 1.500,00, 

specificando che l’importo ulteriore rispetto alla quota fissa 

minima di euro 500,00 sarà calcolato in base al numero di 

tesserati dichiarati come esplicitato nell’allegato Sub 1; 

- di destinare a tal fine l’importo di € 250.000,00, finanziato 

mediante prelievo dall’apposito fondo accantonato per le 

misure di sostegno economico-sociale correlate all’emergenza 

sanitaria da COVID-19, secondo quanto dettagliato 

nell’allegato sub 2 al presente provvedimento che costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

- di prevedere fin da ora la possibilità di riaprire i termini 

fissati dal bando, mediante apposito provvedimento 

dirigenziale, con la possibilità di presentare ulteriori 

istanze, secondo i criteri di cui sopra, nell’ipotesi in cui 

lo stanziamento non dovesse esaurirsi;  

- di riservarsi la possibilità, mediante proprio successivo 

atto, di ridefinire l’importo del contributo o i suoi 

destinatari, in ragione dell’andamento delle richieste, al 

fine di porre in essere una risposta efficace ai bisogni 

emersi; 

 

Ritenuto pertanto di approvare i criteri come sopra 

indicati, precisando che il presente provvedimento dovrà essere 

pubblicato sul sito Internet del Comune - Amministrazione 

Trasparente ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm. e 

ii.; 

 

Visti i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, espressi rispettivamente in data 10.11.2020 

dal Responsabile supplente del Settore Diritto allo studio, 

rapporti con università, sport e politiche giovanili e in data 

10.11.2020 dalla Responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria; 

 

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile a'sensi dell'art. 134 c. 4 del testo 

unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con 

D.Lgs. n. 267/2000, per un più celere prosieguo degli atti 

conseguenti; 

 

Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 

 

 

d e l i b e r a 

 

 

a) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e che 

qui si intendono integralmente trascritte e riportate, i 

criteri per l’erogazione dei contributi economici straordinari 

alle Società e Associazioni sportive dilettantistiche che 

operano in ambito sportivo cittadino - Fase 2, a seguito 

dell’emergenza da Covid-19, come in premessa indicati e come 

dettagliati nell’allegato Sub 1, parte integrante del presente 

atto; 

 



b) di destinare a tal fine l’importo di € 250.000,00, finanziato 

mediante prelievo dall’apposito fondo accantonato per le 

misure di sostegno economico-sociale correlate all’emergenza 

sanitaria da COVID-19, secondo quanto dettagliato 

nell’allegato sub 2 al presente provvedimento che costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

 

c) di prenotare la spesa di € 250.000,00 come segue: 

 

Importo   
Miss/Progr 

Tit/Macroaggr 
Esercizio Capitolo/Art PR Conto finanz. 

250.000,00 06 01 1 04 2020 062010/153 5609 U.1.04.04.01.001 

 

d) di disporre la pubblicazione sul sito Internet del Comune - 

sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 26 del 

D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii, della presente deliberazione 

completa di allegati; 

 

e) di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile; 

 

f) di darne comunicazione mediante elenco ai Capigruppo 

consiliari e di metterla a disposizione dei Consiglieri presso 

la Segreteria Generale. 

 

 

 

 

 


